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In questa serie di articoli presentiamo  un contributo di alcuni collaboratori 
volontari del Distretto Sociale. 
„Lavorano“ in diversi  ambiti in collaborazione con i vari Servizi: 
accompagnamento di singole persone con diverse problematiche, 
sostegno a persone con Handicap nel club del tempo libero oppure servizi 
di trasporto.  
Da parte del Distretto si presta attenzione affinché ai volontari vengano 
affidati incarichi interessanti, vari e gratificanti in base alle loro attitudini, 
alla loro sensibilità e alle loro aspettative. 
 
Le attività del comitato per l’interculturalità del Distretto Sociale dell’Oltradige 
sono un contributo all’azione “Verso una cittadinanza attiva 2010”. 
 
Hermann: “Trovo confortante che con questo servizio io possa essere d’aiuto alla 
comunità, ma soprattutto ai poveri ed ai bisognosi. Ed è per me una 
soddisfazione rendermi utile agli altri.” 
 
Gitti: “In un momento alquanto difficile della mia vita mi è capitato di leggere sul 
Notiziario Comunale che c’era la possibilità di entrare a far parte dei volontari di 
Appiano. C’è un proverbio che dice: “Se ti va male, guarda chi sta peggio di te e 
ti andrà subito meglio”. Ho constatato di persona e lo posso confermare, che 
questa massima popolare corrisponde a verità. L’impegno che ho intrapreso è 
per me un grande arricchimento e inoltre nel gruppo mi sento a mio agio.” 
 
Filomena: “Mi sono decisa a prendere parte al gruppo dei volontari del Distretto 
per aiutare quelli che nella vita sono meno fortunati.” 
 
Monika: “Regalare tempo e far felici le persone è qualcosa di meraviglioso. Nel 
gruppo dei volontari trovo amicizia e serenità, il gruppo mi da forza e sicurezza.” 
 
Alberto : “Fra le varie attività ricordo in particolare “Spiel und Spass”. E’ stata una 
importante esperienza: hanno partecipato bambini dai 6 agli 11 anni, di lingue e 
culture diverse (italiano, tedesco, albanese, indiano, arabo) che interagivano tra 
loro. Era bello e gratificante vedere come il gioco creava amicizia e in allegria. 
Determinante, nel favorire il gruppo, la presenza del nostro coordinatore 
Christian. Il compito affidatoci era quello di far giocare e divertire i bambini: dai 
loro sorrisi e dalla loro voglia di ritornare al più presto si capiva che eravamo 



riusciti nel nostro intento. Anche per me sono state giornate di “divertimento e 
gioco”: davvero “Spiel und Spass”!”  
 
Hilde: “Al giorno d’oggi molte sono le solitudini che ci circondano: molte persone 
vivono difficoltà e drammi, e spesso in solitudine e senza prospettiva.  Mi è 
sembrato naturale. e quasi “dovuto”, dedicare un po’ del mio tempo a chi è meno 
fortunato di me ed ha bisogno di un po’ di attenzione e calore umano. E la 
vicinanza e la collaborazione con gli altri volontari mi infonde sicurezza e 
allegria.” 
 
Rita: “Per me è del tutto naturale fare volontariamente e gratuitamente qualcosa 
per gli altri; ma è anche una fortuna poterlo fare. L’aiuto che dai ti viene restituito 
moltiplicato per cento.” 
 
Hilde: “L’impegno ed il tempo che dedico spontaneamente agli altri mi viene reso 
in molti modi ed in diversi ambiti della mia vita; perciò questa attività è per me 
occasione di arricchimento continuo.” 
 
Irma: Siccome la maggior parte di noi sta abbastanza bene, trovo importante di 
dare qualcosa che non puoi comprare con soldi - carità. Credo che tutto che si 
da con cuore allegro ti viene restituito moltiplicato per mille. Si cambierebbe già 
molto, se ognuno di noi avrebbe un attimino di  più tempo per i prossimi.  
 
 

 


